Il sussidio di quest'anno si inserisce a pieno titolo nel tracciato che l'ultima Assemblea Nazionale A.C., la XVI, ha voluto proporre per il prossimo triennio 2017-2020. E' dunque un'importante strumento per contribuire a realizzare il grande progetto di Chiesa in uscita di Papa Francesco che gli Orientamenti triennali vogliono mettere in pratica.

Questo testo intitolato “ATTRAVERSO” vuole accompagnare tutti noi nel nostro cammino associativo e ci invita a metterci alla sequela di Gesù che, come noi, si lascia provocare, si lascia toccare, si lascia cambiare. 

Come adulti di A.C. siamo convinti che è la vita ordinaria e quotidiana il luogo della presenza e dell'incontro con il Signore e quindi la Dinamica VITA-PAROLA-VITA, che noi ben conosciamo, sarà il sostegno e la chiave di lettura che il sussidio ci invita a seguire e interpretare attraverso i tre passi (La Vita si racconta – La Parola illumina – La Vita cambia). 
· Nel I° PASSO. Crediamo che la vita vada raccontata, in essa Dio è presente. La vita quotidiana ha per noi il primato poiché sappiamo, per averne fatto esperienza, che nella nostra esistenza, Dio è misteriosamente presente, vicino e al nostro fianco.
· Nel II° PASSO. Crediamo che la Parola illumini la vita. La Parola è come un alfabeto che ci aiuta a leggere e a interpretare la Vita. Come per i discepoli di Emmaus, il nostro cuore arde, quando la Parola ci spiega la Vita.
· Nel III° PASSO. Crediamo che, in questo intreccio, la vita cambi. Fa crescere ognuno di noi nello sviluppo di una coscienza personale adulta e una responsabilità convinta nell'impegno laicale sostenuto e vivificato nella professione, nella famiglia, nella società e nella politica.

Il testo “ATTRAVERSO” vuole essere un semplice strumento che si articola in cinque tappe che ci aiuteranno a entrare progressivamente nel Vangelo di Marco, ripercorrendo con Gesù luoghi e incontri: seguire Gesù nel tempio, nella città, nella casa, nella strada e nella tomba vuota.

In questo percorso Gesù ci chiede di camminare dietro di lui facendo il nostro cammino sulle sue orme, con lo stile del discepolo.

L'invito è quindi di seguirlo attraverso i suoi luoghi dove osserva e incontra le persone:
· Al TEMPIO, dove impara dalla vedova che getta tutto quello che possiede per vivere, nel tesoro del tempio. Da lei Gesù impara in modo autentico per dare tutto se stesso, per essere vero anche nella pratica religiosa. Questo chiede a chi vuol essere suo discepolo: mettere in gioco pienamente la propria esistenza per amore, temendo insieme la fede e la vita.
· Nella CITTA', dove cambia quando è toccato dalla donna che perde sangue. Gesù cambia una pesante tradizione di esclusione quando sente che quella donna l'ha cercato e toccato. Questo chiede a chi vuole essere suo discepolo: di seguirlo attraverso la città, disposti a cambiare il modo di guardare alle persone che si incontrano, vedendo dei fratelli e delle sorelle, piuttosto che dei diversi, degli anonimi o dei nemici.
· In CASA, nel momento in cui insegna ai discepoli chi è davvero il più grande. Gesù entra nella casa dove vive. La casa è il luogo intimo e riservato in cui Gesù forma i discepoli. La vera grandezza per i discepoli di Gesù è farsi piccoli e non essere potenti, è servire e non farsi servire. Gesù lo vive in prima persona e questo lo chiede a chi vuole essere suo discepolo.
· Per STRADA quando chiama ed è rifiutato dall'uomo ricco. Gesù camminando per la strada incontra un uomo che lo cerca, che lo chiama “maestro buono”, desidera capire come raggiungere la felicità. Gesù rispondendo alla sua domanda profonda, gli propone la libertà di diventare se stesso e di non dipendere più dalla ricchezza e dai beni materiali. Ma Gesù è rifiutato da quell'uomo che, troppo legato ai suoi beni, non si decide a seguirlo.

Chi vuole essere discepolo di Gesù deve fare i conti con la libertà, ma soprattutto sentirsi amato da lui.
· Gesù alla TOMBA VUOTA dalla quale risorge, ma non è creduto. L'ultimo luogo attraversato da Gesù è la tomba, quella tomba in cui viene sepolto morto e da cui esce vincitore e vivo.

Dalla tomba Gesù risorge, ma le donne sono piene di paura e non credono e non lo fanno nemmeno i discepoli che l'hanno seguito a lungo per le strade, nelle città, al tempio e che Lui ha personalmente formato nell'intimità della casa. Gesù con la sua risurrezione chiede ai suoi discepoli di misurarsi con il mistero della morte e della vita, per non essere più increduli, ma diventare credenti.
Per concludere, il percorso proposto quest'anno è “ATTRAVERSO” , perché solo attraverso i luoghi della nostra vita possiamo davvero essere discepoli di Gesù Cristo, capaci di “interpretare e scrutare per capire che cosa in essi il Signore dice, che cosa chiede, come provoca la nostra intelligenza e la nostra responsabilità.

Come Presidenza A.C. caldeggiamo vivamente l'uso del sussidio da parte dei nostri Gruppi Adulti A.C. quale strumento utile e formativo che in aggiunta alla Preghiera e agli Esercizi di Laicità diventi vera guida e metodo di confronto per la crescita nella fraternità per i nostri associati.
